ORDINE PROVINCIALE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DI CREMONA

COMMISSIONE DISCIPLINARE

Provvedimento di archiviazione

PREMESSO

- che, in conseguenza della notizia della morte del signor Piergiorgio Welby, per cessazione della pratica di ventilazione meccanica posta in essere dal dott. Mario Riccio, medico chirurgo iscritto a questo Ordine Provinciale di Cremona, è stata aperta un’istruttoria preliminare volta a verificare la sussistenza, o meno, dei presupposti per l’apertura di un procedimento disciplinare;

- che nell’ambito di tale istruttoria si è provveduto:

·  ad effettuare, in data  27/12/2006, l’audizione del dott. Mario Riccio;

· ad acquisire il diario clinico con cui, alla presenza di n. 4 testimoni il dott. Riccio ha raccolto la volontà del signor Piergiorgio Welby;

· ad acquisire, anche tramite il legale della famiglia Welby, la cartella riportante il quadro clinico del signor Piergiorgio Welby sottoscritta dal medico curante;

- che dall’istruttoria sopra richiamata si evince che:

· il dott. Mario Riccio non ha somministrato farmaci o altre sostanze atte a determinare la morte;

· la sedazione terminale praticata dal dott. Riccio risulta, per posologia di farmaci, modalità e tempi di somministrazione, in linea con i normali protocolli;

· il signor Welby non era sottoposto a terapie atte ad impedire, curare o ritardare la malattia, distrofia muscolare fascio-scapolo-omerale;

· il signor Welby non era in grado di respirare autonomamente e che dall’anno 2002 respirava esclusivamente per mezzo artificiale;

· il signor Welby non era in grado di evacuare spontaneamente ma solo per svuotamento;

· il signor Welby era perfettamente in grado di intendere e di volere e di esprimersi;

· il signor Welby ha espresso in modo chiaro, deciso e non equivocabile la volontà di interrompere la pratica assistenziale di respirazione artificiale che era stata iniziata nel 1997;

· che il signor Welby risulta essere stato pienamente consapevole della conseguenza del sopraggiungere della morte che la negazione del consenso a mantenere la pratica di respirazione artificiale avrebbe inevitabilmente determinato e che tale conseguenza  ha accettato.

Dopo ampia ed approfondita discussione nelle sedute tenutesi il 26/01/2007 e 31/01/2007

Visti:
- l’art. 35 Codice di Deontologia medica (“Acquisizione del consenso”): “Il medico non deve intraprendere attività diagnostica e/o terapeutica senza l’acquisizione del consenso esplicito e informato del paziente. In ogni caso, in presenza di documentato rifiuto di persona capace, il medico deve desistere dai conseguenti atti diagnostici e/o curativi non essendo consentito  alcun trattamento medico  contro la volontà della persona…”;

- l’art. 20 Codice di Deontologia medica (Rispetto dei diritti della persona): “Il medico deve improntare la propria attività professionale al rispetto dei diritti fondamentali della persona”.

Considerato che le norme deontologiche sopra richiamate costituiscono attuazione dei principi di cui agli articoli 13 Cost. secondo cui “la libertà personale è inviolabile. Non è ammessa alcuna forma di … restrizione della libertà personale se non per atto volontario dell’autorità giudiziaria …. “ e 32 Cost. a mente del quale “.. Nessuno può essere obbligato ad un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana”.

Ritenuto 
che, ai fini del rispetto della volontà della persona umana, il consenso deve essere ritenuto identicamente necessario sia per intraprendere il trattamento terapeutico che per mantenere lo stesso, in caso di trattamento terapeutico di durata;

Considerato: che la richiesta di distacco del respiratore artificiale, richiesto dal Signor Piergiorgio Welby, costituisce la negazione del consenso ad un trattamento terapeutico da parte di un paziente capace di intendere e di volere e pienamente consapevole delle conseguenze che l’interruzione del trattamento avrebbe determinato;

che la conseguenza di lasciarsi morire risulta, agli atti, consapevole, accettata e voluta dal parte del signor Piergiorgio Welby;

tutto ciò premesso

decreta con parere unanime

di non aprire procedimento disciplinare nei confronti del Dott. Mario Riccio e dispone l’archiviazione del caso.






     IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE MEDICA

Cremona, 1 febbraio 2007 ore 0,30



(Dott. Andrea Bianchi)



